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Princìpi e finalità del nostro Statuto e la Costituzione italiana 
rappresentano l’orizzonte dei principi e dei valori da difendere 
e perseguire. 
 
In cinque anni abbiamo svolto un intenso e consistente lavoro 
di analisi e studio, confrontandoci con cittadini, comitati, 
associazioni e imprenditori. 
 
La nostra forza consiste nell’essere una lista autenticamente 
civica, radicata nel territorio e abituata a lavorare con impegno 

per raggiungere gli obiettivi. 
 
Immaginiamo la Rieti del futuro come una città laboriosa, solidale, innovativa, a trazione 
civica, nella quale la salute, il rispetto dell’ambiente e l’inclusione sociale siano al centro 
delle politiche pubbliche e siano anche motori dello sviluppo e dell’imprenditoria privata. 
 
Vogliamo fornire ai cittadini strumenti immediatamente utilizzabili per la partecipazione 
attiva e proporre traguardi a vario livello, dai più modesti ai più ambiziosi, per lo sviluppo 
condiviso del territorio comunale e provinciale. 
 
La politica è chiamata oggi più che mai a governare il cambiamento, orientandosi 
idealmente, ma adeguandosi realisticamente agli scenari che nel tempo si 
presenteranno.  Pertanto, si prevede l’istituzione di un tavolo di co-gestione della città tra 
tutte le forze vive di essa, che si incaricherà di aggiornare, ampliare, potenziare i propositi 
descritti nel programma. 
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PARTECIPAZIONE 
NOME Officina Politica intende dotare il Comune di Rieti di tutti gli strumenti previsti dalla 
Legge per portare a piena espressione l’energia civica dei residenti, rendendoli parte 
attiva dei processi di gestione e co-gestione della città. 
 

● Amministrazione condivisa beni comuni: adozione di un regolamento per “Patti di 
collaborazione”; 

● Riattivazione delle Consulte Cittadine con creazione di consulte di zona; 
● Introduzione del bilancio partecipato; 
● Redazione di un regolamento per la tenuta di referendum, previsti nello Statuto 

redatto dalla giunta Emili 10 anni fa; 
● Regolamento di partecipazione, in attuazione dello Statuto (Vedi Appendice, 

PARTECIPAZIONE) 
● Urbanistica partecipata: individuazione di una nuova piazza per ogni quartiere, con 

discussione pubblica di progetti di riqualificazione e integrazione delle aree industriali 
dismesse, creazione del nuovo centro moderno della città, riqualificazione degli spazi 
di risulta, percorso partecipato per il nuovo Piano Regolatore Generale Comunale. 

 
 

TRASPARENZA E DIGITALIZZAZIONE 
Rieti figura all’ultimo posto tra i capoluoghi di provincia per la digitalizzazione dei servizi 
pubblici. Nel nostro programma, il Comune apre le porte al cittadino, rendendo possibili: 
l’interlocuzione diretta attraverso ogni canale di comunicazione, la compartecipazione ai 
lavori consiliari, la raccolta di dati e informazioni e la loro condivisione, perché in ogni 
momento la città conosca inizio, svolgimento, conclusione e risultato di ciascuna azione 
intrapresa.  
 
Qui di seguito, alcuni spunti: 
 

● Monitoraggio dei servizi pubblici (servizi sociosanitari, rifiuti, strade, acqua, servizi 
comunali per cittadini e imprese); 

● Pubblicazione dei dati sui finanziamenti PNRR ricevuti e informazioni 
sull'avanzamento delle opere e servizi finanziati, compresi gli indicatori riguardanti il 
miglioramento della qualità per i cittadini derivante da questi interventi; 

● Pubblicità delle sedute e commissioni consiliari; 
● Anagrafe degli eletti con attività svolta e anagrafe dei nominati; 
● Rifacimento del sito istituzionale, rendendolo effettivamente fruibile; 
● Creazione e libero accesso a banche dati pubbliche; 
● Servizi digitali pubblici da appoggiare sulla banda larga; 
● Creare aree di accesso libero e gratuito a Internet nei quartieri (piazze digitali). 
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SOLIDARIETA’ E INCLUSIONE  
Il reiterarsi di crisi economiche e geopolitiche, unito alle tendenze demografiche, stanno 
penalizzando intere categorie di persone, le cui energie vanno invece rimesse in circolo 
per crescere tutti insieme.  
 

● Apertura di linee agevolate di microcredito per donne lavoratrici o altre categorie 
fragili, con il Comune come garante; 

● Istituzione della casa delle associazioni, con identificazione di un luogo fisico e 
digitale di spazi ad esse destinati; 

● Anagrafe dei soggetti vulnerabili e piattaforma dei servizi di supporto, organismi per 
la partecipazione delle associazioni al monitoraggio dei servizi sanitari; 

● Solidarietà circolare (pasto sospeso); 
● Censimento delle barriere architettoniche e Piano di Eliminazione delle stesse - 

obbligo di legge dal 1987 - con accesso ai fondi regionali stanziati allo scopo; 
● Nomina del Garante Persone Private della Libertà; 
● Istituzione di una Sala del Commiato; 
● Realizzazione di un Crematorio (in dipendenza dell’iter in altri comuni della 

provincia); 
● Osservatorio pubblico migranti: risorse pubbliche investite ed esiti dei progetti di 

accoglienza. 
 

POLITICA TERRITORIALE 
Rieti appartiene alla Regione più composita e diseguale d’Italia e inoltre è incastonata come 
nessun’altra provincia italiana al confine tra diverse Regioni. Qui di seguito, pertanto, alcune 
indicazioni per un’Amministrazione che cerchi di ridurre questi handicap: 

● Assessorato specifico ai rapporti con le amministrazioni in primis con la Regione e 
con Roma ma anche a relazioni e progettualità con i territori circostanti, in primis la 
vicina Umbria; 

● Partecipazione attiva e proattiva al dibattito, che carsicamente riappare, sul riordino 
amministrativo delle regioni del Centro Italia; 

● Azione per una effettiva rappresentanza nel Consiglio Regionale, tramite supporto 
ad una nuova legge elettorale che sia specchio del voto della nostra comunità 
provinciale. 

 
  



5 
 

 

TURISMO 
Storia e geografia del territorio possono essere sfruttate per disegnare percorsi di 
valorizzazione mirati a specifici target di visitatori, come ad esempio itinerari di turismo 
religioso e naturalistico-sportivo (esempio: volo a vela, canoa, mountan bike). 
 
La incentivazione di una rete pubblica e privata di trasporti sul territorio comunale e 
provinciale sulle tratte di valenza turistica è premessa essenziale per non vanificare in 
partenza lo sviluppo del settore. Così come la manutenzione costante delle infrastrutture 
già esistenti. 
 
Il ruolo dell’Amministrazione comunale, nell’ambito turistico, va interpretato non solo come 
“organizzatore”, ma soprattutto come “coordinatore e coadiuvatore di eventi”. Occorre 
pertanto la creazione di una cabina di regia per la calendarizzazione degli eventi in 
città e nei dintorni, onde evitare accavallamento degli stessi e facilitandone la 
realizzazione. Inoltre l’Amministrazione provvede anche per attività di promozione del 
territorio (ad es. nelle fiere di settore). 
 
Parallelamente, è auspicabile un coordinamento con il vicino sistema turistico umbro, 
considerando che la nostra offerta è rivolta allo stesso target e presenta complementarietà 
rispetto al territorio ternano. 
 
Per quanto riguarda il turismo, infine, è necessario che il comune si doti di professionalità 
di particolare spessore, capaci di progettare percorsi turistici integrati come per esempio la 
figura di un “Destination Manager”. 
 
Per quanto riguarda il Monte Terminillo, si rimanda per le linee generali al programma del 
candidato Sindaco, indicando qui di seguito alcuni dei punti più specifici proposti da NOME 
Officina Politica: 
 

● Coordinamento con gli operatori locali per la definizione di una stringente 
regolamentazione all’uso della montagna;  

● Appalti per la gestione dei servizi essenziali; 
● Migliore organizzazione e gestione della sosta; 
● Incremento dei livelli di pulizia e sicurezza dell’intera area turistica; 
● Accessibilità universale; 
● Percorsi mirati per famiglie, scuole (outdoor education in natura) e persone con 

disabilità. 
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CULTURA E GIOVANI  
La crisi economica prima, la pandemia poi hanno, a Rieti come altrove, reso molto difficile 
lo svolgimento delle attività culturali. Non vi sono adeguati spazi per l'aggregazione 
giovanile. Il Comune, di concerto con associazioni e società civile, deve diventare fucina di 
idee e pratiche per rendere la città culturalmente vivace. 
 
Elenchiamo qui di seguito una serie di progetti ambiziosi, ma allo stesso tempo concreti e 
socialmente qualificanti, che il Comune può portare avanti nell’ambito culturale. 
 

● Provare a pensare in grande; ad esempio avviando un iter che porti la città a potersi 
candidare a Capitale italiana della Cultura; 

● Nelle future opere di rigenerazione urbana dare priorità a ogni possibile destinazione 
a uso culturale; 

● Favorire iniziative culturali provenienti dalla cittadinanza, dalle associazioni e dalle 
scuole (tanto eventi quanto iniziative stabili, come per esempio “circoli di lettura”, 
sale convegni, strutture attrezzate che possano ospitare persone di tutte le fasce 
d’età e spazi cogestiti); 

● Ripristinare la fruibilità del patrimonio storico-culturale-artistico della città ad oggi 
non visitabile: chiesa di San Francesco, Oratorio di San Pietro martire, Chiesa di 
San Rufo. Teatro Comunale, Museo Archeologico. Inserire questi luoghi negli 
itinerari turistici che toccano il territorio reatino (Cammino di Francesco). Il Teatro 
dovrebbe essere presentato come “monumento” da visitare e da fruire in modo 
regolare e continuativo, ricorrendo anche a accordi stabili con le guide presenti sul 
territorio. 

Per quanto riguarda il settore giovanile: 
● Istituire un formale collegamento tra il Comune e le dirigenze scolastiche per 

scambiarsi i rispettivi programmi, linee guida, iniziative per i percorsi scuola/lavoro e 
di orientamento professionale; 

● Favorire l’incrocio tra offerta e domanda per quanto attiene forme di finanziamento 
rivolte ai giovani (borse di studio, finanziamenti all’impresa, stanziamenti a fondo 
perduto, ecc.); 

● In collaborazione con la ASL locale, prevedere iniziative di supporto psicologico per 
gli studenti di tra i 13 e 16 anni e di supporto pedagogico alla genitorialità, con la 
finalità di aiutare studenti, genitori e scuole ad affrontare problemi di relazione, di 
integrazione e di dipendenze, monitorando l’incidenza di queste problematiche; 

● Promuovere la Sabina Universitas come spoke di Roma Sapienza, identificando 
nuovi percorsi formativi, mediante un significativo incremento dell'offerta formativa 
stessa (con la nascita di nuovi corsi di laurea collegati alle peculiarità del 
comprensorio reatino; es: Scienze Motorie, Management dello sport o Medicina 
dello Sport), favorendo in tal modo l'interazione tra il mondo dell'istruzione e quello 
imprenditoriale; 

● Nuovi spazi per lo spettacolo dal vivo (vedi Appendice); 
● Riorganizzare le modalità di gestione del Teatro Flavio Vespasiano (vedi Appendice). 
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SPORT  
Rieti può considerare lo sport secondo diversi aspetti: come fattore di attrazione turistica 
(esempio: volo a vela, canoa, mountan bike), come attrazione per eventi di risonanza 
nazionale, o per le attività sportive dei cittadini. NOME Officina Politica propone nel suo 
programma una delega assessorile specifica per questa materia. Vediamo come 
necessari: 
 

● Interlocuzione con utenti e/o società sportive sia per l’assegnazione degli impianti 
che per la promozione dello sport e di manifestazioni; 

● Interlocuzione con eventuali gestori di impianti per capire le loro esigenze e possibile 
sviluppo dell’impiantistica; 

● Rimodulazione dell’affidamento degli impianti; 
● Valorizzazione della unicità di Rieti per il volo a vela; stimolo per strutture ricettive e 

ricreative; coordinamento con altre attività sportive collegate. Studiare con i privati la 
possibilità di ristrutturare o creare nuove strutture per far rinascere l’aeroporto 
trovando finanziamenti regionali, nazionali o dal credito sportivo; 

● Trasparenza su stato, piano di manutenzione, uso, assegnazioni, costi e proventi 
degli impianti, incluse le palestre scolastiche; 

● Coordinamento con le ASD per la definizione di un calendario di eventi sportivi di 
rilevanza nazionale o internazionale, organizzati dalle società sportive reatine e 
sostenuti dall'amministrazione comunale, al fine di evitare sovrapposizioni; 

● Rinascita del Meeting di Atletica Leggera, cercando di reperire finanziamenti 
regionali, nazionali ed europei. 

 
 

SALUTE  
Sebbene il sistema sanitario sia di competenza regionale, il sindaco rappresenta la massima 
autorità sanitaria e conosce la sua città meglio di chiunque altro. Pertanto, sarà attivamente 
coinvolto e partecipe insieme a tutti gli enti direttamente preposti per guidare una 
riorganizzazione della sanità. Alcuni spunti: 
 

● Il nuovo ospedale dovrà essere progettato e costruito dopo un’attenta valutazione 
della domanda di sanità e dopo aver definito una strategia di politica sanitaria (dati 
epidemiologici, demografici, ecc.); 

● Il nuovo ospedale dovrà essere costruito nel rispetto dei massimi standard 
architettonici e dovrà essere certificato Joint Commission; 

● Il nuovo ospedale dovrà avere delle eccellenze capaci di attrarre pazienti da Roma e 
da altre regioni; 

● Il nuovo ospedale dovrà essere un hub sanitario intorno al quale gravitano medici di 
base, guardie mediche (opportunamente potenziate con personale specialistico, 
strumenti diagnostici e offerta terapeutica di base, così da prevenire inutili 
intasamenti del pronto soccorso), case della salute (dotate di posti letto per brevi 
degenze al fine di evitare ricoveri in ospedale laddove possibile); 

● Il nuovo ospedale dovrà attrarre talenti tra i migliori operatori sanitari in Italia e non 
dovrà essere più considerato un ospedale dove ricoprire ruoli in via transitoria; 

● Le case di riposo in convenzione dovranno avere costi accessibili e livelli di 
assistenza che garantiscano la massima dignità e serenità ai loro ospiti e familiari. 
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SVILUPPO E IMPRESA 
Rieti vuole essere una città favorevole all’impresa anche nell’ambito delle PMI e includerle 
negli obiettivi di sostenibilità economica, ambientale e sociale. 
 

● Azione proattiva di ascolto periodico delle aziende per comprenderne le criticità e le 
opportunità di sviluppo e condividere per tempo possibili misure di sostegno; 

● Screening delle attività svolte dal Consorzio nei riguardi delle Aziende presenti nel 
Nucleo Industriale; 

● Favorire la nascita di nuove imprese nell’ambito dell’indotto delle maggiori già 
presenti; 

● Supporto e coordinamento della iniziativa privata, con creazione di percorsi dedicati 
alla formazione (per le startup e le piccole imprese in ogni settore, con particolare 
attenzione all’artigianato, all’agroalimentare, alle energie rinnovabili, alla salute); 

● Corporate Citizenship -  Responsabilità Sociale delle Imprese. L'amministrazione 
conferisce premi, riconoscimenti e agevolazioni alla libera iniziativa tenendo conto 
delle ricadute ambientali, della tutela dei lavoratori, dei riflessi generali sul 
miglioramento della qualità della vita in un'ottica non meramente collegata al PIL 
prodotto, ma al servizio generato per la collettività. 

 
 

AGRICOLTURA  
Anche per il settore agricolo è necessaria trasparenza da parte del Comune sull’uso e 
rendita dei propri fondi e disponibilità di dati generali su coltivazioni, rese e ritorni economici. 
La Piana Reatina ha comunque potenzialità agricole non pienamente espresse; pertanto, 
oltre ad auspicare l’attribuzione di una specifica delega assessorile, si indicano alcune 
possibili iniziative: 

● Progetti di ricerca con l’Istituto Jucci sulla creazione di una filiera della canapa 
industriale a Rieti, finalizzata a uso tessile e come risposta alle sfide di sostenibilità 
ambientale e risparmio energetico, oltre che di risanamento dei terreni; 

● Collaborazione con ditte sementiere per valutare la creazione di una filiera orticola 
nella Piana Reatina. 
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URBANISTICA 
La città di Rieti necessita di essere urbanisticamente ridisegnata: 

● Nuovo Piano Regolatore Generale (PRG) in quanto scaduto e sovradimensionato (vedi 
Appendice); 

● Per quanto riguarda le ex aree industriali cittadine, si rimanda al programma del 
candidato sindaco Carlo Ubertini, sostenuto da NOME Officina Politica; 

● Nuovo Piano Urbano di Mobilità-PUM (piano del traffico che prevede nuove 
infrastrutture); 

● In attesa di PRG e PUM, un nuovo Piano Urbano del Traffico (PUT) basato sulle 
infrastrutture esistenti; 

● No ai sottopassi in viale Maraini, Flavi, AM Ricci: ci sono alternative (alcune semplici 
e di rapida attuazione, come ad esempio un adeguamento tecnologico dei sistemi di 
movimentazione delle sbarre, altre più complesse da discutere con RFI, in primis lo 
spostamento della stazione); 

● All’interno dello studio del PUT, verifica per una reale zona pedonale nella parte 
sommitale del centro storico (orientativamente alla antica cinta muraria romana); 

● All’interno delle mura, fuori dalla zona pedonale, implementazione della ZTPP: auto 
a 30kmh e traffico pedonale privilegiato; 

● Programma di restauro ambientale e paesaggistico (vedi Appendice); 
● Applicazione Legge Regionale di Rigenerazione Urbana (vedi Appendice); 
● Riqualificazione del centro storico della città e delle frazioni (vedi Appendice); 
● Parco del fiume Velino; piano di coordinamento urbanistico provinciale che preveda 

il continuum con la Riserva dei Laghi e approdi possibili per canoe; 
● Nuovi sistemi di mobilità sostenibile: la città è affidata esclusivamente al traffico 

privato ed ha altissimo rapporto autoveicoli/abitanti. Questo è uno dei fattori di 
maggior disagio e pericolo per i cittadini; 

● Per le infrastrutture di collegamento da/per Rieti, si rimanda al programma del 
candidato sindaco Carlo Ubertini, sostenuto da NOME Officina Politica. 

 

DECORO URBANO 
La futura amministrazione comunale intende coinvolgere i cittadini nella cura della città, 
dando per prima il buon esempio nella manutenzione di strade, parchi, edifici, ma 
applicando rigorosamente le sanzioni previste per i comportamenti incivili. Qui di seguito, 
alcuni spunti: 

● Installazione di cestini in ogni angolo della città; 
● Cura del verde pubblico; 
● Servizi minimi essenziali nei parchi (panchine, bagni pubblici, aree giochi in 

sicurezza, wi-fi, videocamere di sorveglianza); 
● Censimento delle insegne stradali commerciali obsolete; 
● Vigilanza della Polizia Municipale sulle norme vigenti (es. divieto di gettare carte e 

cicche) e a contrasto del parcheggio selvaggio; 
● Revisione del Piano del colore per il centro storico e allargamento al di fuori della 

città dello stesso; 
● Calendari di pulizia strade con divieto sosta per auto; 
● Attivazione di strumenti di segnalazione da parte dei cittadini, predisposti dalle 

passate amministrazioni ma senza alcun riscontro. 
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GESTIONE RIFIUTI 
La nostra città non ha emergenza rifiuti a causa del poco volume assoluto. La parte 
indifferenziata è assorbita dall'impiantistica di Viterbo, i cui servizi gravano sulle tasche 
dei reatini. Per una città della sostenibilità e del benessere, la qualità dei servizi (ad 
esempio, raccolta differenziata o decoro urbano) è troppo bassa a fronte di tariffe alte; 
questo anche per la mancanza di impianti di trattamento, in particolare di quelli in 
grado di valorizzare il recupero. 
Si impongono pertanto le seguenti linee di azione: 
 
● Introduzione della differenziata nel centro storico; 
● Introduzione di una tariffa puntuale per la quale il cittadino paga sulla base 

dell'indifferenziato prodotto; 
● Coinvolgimento di cittadini, associazioni, scuole ed utenze commerciali, anche 

attraverso iniziative di formazione e divulgazione; 
● Promozione di iniziative di riuso e riciclo; 
● Parte attiva di capoluogo nel Piano Provinciale dei Rifiuti; 
● Rivalutazione di business e tecnologia del previsto impianto Remat di Casapenta, 

alla luce degli anni trascorsi dalla progettazione e dei nuovi traguardi di sostenibilità 
e relativi finanziamenti; 

● Analisi ed adozione di soluzioni impiantistiche moderne e sostenibili, volte a 
valorizzare il recupero di materia; 

● Trasparenza sui dati ASM, oggi lacunosi e incongrui. 
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APPENDICE 
 
PARTECIPAZIONE 

Estratto da Statuto Art.18 
 

1. Il Sindaco promuove riunioni di cittadini [..] per informarli [..] sugli obiettivi che 
l’Amministrazione intende perseguire in ordine ai più rilevanti problemi della comunità 
e per recepirne indicazioni. 2. Su richiesta dei cittadini [..] potranno essere convocate 
apposite riunioni pubbliche, per trattare specifici temi o questioni di particolare 
urgenza alla presenza dei rappresentanti del Comune. 

 
CULTURA E GIOVANI 
Nuovi spazi per lo spettacolo dal vivo 

La città di Rieti ha bisogno in particolare di:  
● Uno spazio Auditorium per le esecuzioni musicali acustiche e/o “da camera” con 

specifiche attitudini alla ricezione del pubblico e soprattutto adeguata acustica. 
Attualmente, al di fuori del Teatro Vespasiano, non vi sono strutture di questo tipo. 
Le Ex Chiese presenti in città, adibite a questo scopo non garantiscono né le 
strutture adatte a supportare forniture tecniche professionali (anche un semplice 
buio totale), né un’acustica soddisfacente (eco e rimbombo).  

● Uno spazio da adibire a concerti di musica rock con le caratteristiche adatte a tale 
tipo di forma musicale (possibilità di sostenere alta amplificazione, capienza dei 
posti, acustica ottimale); ugualmente dovrebbe prevedersi uno spazio analogo 
all’aperto. Questo perché, per le ragioni più varie (manutenzione, gestioni 
esternalizzate) non è più possibile contare sulle strutture sportive come si faceva in 
passato.  

● Nuovo Teatro con tutte le caratteristiche tecniche necessarie (acustica, parco luci e 
fonica, cabina di regia, altezze, graticcia ecc. ) da porre esclusivamente al servizio 
delle compagnie dialettali, delle scuole di danza, degli spettacoli amatoriali.  

 
Teatro Flavio Vespasiano 

Creare un Ente Teatro Flavio Vespasiano dotato di indipendenza di bilancio, con un 
direttore amministrativo e un direttore artistico con mandati che possano assicurare una 
indipendenza e una continuità nelle linee di programmazione artistica. L’ente teatro 
avrebbe la possibilità di: 
● Gestire i propri canali di comunicazione e promozione; 
● Ricercare sponsorizzazioni e collaborazioni con i distributori; 
● Creare un “Museo del Teatro” al suo interno, con raccolte di testimonianze, 

fotografie, locandine degli spettacoli che ha ospitato; 
● Seguire i tanti giovani che vogliano emergere professionalmente; stimolando la 

formazione di compagnie teatrali; dando informazioni ad artisti e compagnie sulle 
normative di settore (fiscali, bandi regionali ed europei destinati allo spettacolo, 
ecc.); aiutandoli in ogni modo a presentare e promuovere i loro spettacoli o il loro 
talento; 

● Stimolare la produzione di prodotti nati a Rieti ma competitivi a livello nazionale e 
collaborare all’organizzazione di tournée per spettacoli e mostre.  



12 
 

 
 
URBANISTICA 
Nuovo Piano Regolatore Generale 

Strumento urbanistico comunale, da redigere a cura dei dirigenti dell'ufficio tecnico 
comunale, con riduzione di consumo di suolo.  
● Creazione delle zone agricole speciali 
● Individuazione parchi urbani 
● Ex-zone produttive da destinare alla produzione di energia ed alle azioni proprie 

dell'economia circolare 
● Attuazione piano del traffico e sovrappasso zona FS 
● Individuazione zone di rigenerazione urbana e PP redatti dall'ufficio tecnico 

comunale. Attuazione piano del traffico ed ampliamento zone di parcheggio con 
50% di stalli numerati e destinati ai residenti 

● Riordino delle tipologie stradali 
● Nuovi sistemi di mobilità pubblica 

 
Programma di restauro ambientale e paesaggistico  

● Valorizzazione di tutta la rete dei rii urbani riapertura degli antichi percorsi cittadini 
dell'acqua.  

● Miglioramento del paesaggio urbano.  
● Potenziamento delle alberature nelle strade della pianura e nelle aree urbane. 

Ampliamento del verde lungo le mura.  
● Restauro delle indicazioni stradali. 
● Parco di quartiere a Fiume de' Nobili, cintura di parchi per ogni quartiere e parco 

agricolo cittadino a Porrara e Padule. 
 
Applicazione Legge Regionale di Rigenerazione Urbana 

In linea con le indicazioni sopra esposte la legge 7/2017 deve essere applicata su 
un piano quadro generale. Ovvio che tutte le zone B5 dell'attuale piano ne debbano 
far parte, così come i nuclei artigianali dismessi e quelli residenziali già esistenti in 
altre zone diversamente destinate. Possono esser anche considerati i trasferimenti 
di cubatura, per demolizione, ma solo nelle zone sopra indicate. 
La sommatoria delle percentuali di maggiorazione della cubatura ammessa dalla 
Legge (20/30%) rientreranno nella quota generale del nuovo piano. 

 
Riqualificazione del centro storico della città e delle frazioni  

● Le zone storiche delle frazioni sono tutte dotate di piano particolareggiato. Su 
questa base è possibile insediarvi la 167 edificando tutto ciò che è in rovina anche 
accorpando lotti contigui e rispettando le caratteristiche degli edifici adiacenti. 

● Stesso discorso per il Centro Storico della città tenendo ben in conto le diverse 
tipologie di insediamento.  

● Schedatura di tutti gli edifici storici rispetto alla resistenza alle azioni sismiche e la 
conseguente classificazione per l'adeguamento. 

● Inoltre bisognerà prevedere modi ed azioni che favoriscano la ripresa della 
residenzialità. 

● Piano particolareggiato del Centro storico cittadino 
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LISTA DEI CANDIDATI 
 
 

 
N. 

 
Nome e Cognome 

 

 
Luogo e data di nascita 

1 Daniele RINALDI  Rieti, 22/04/1974 
2 Fabio ANDREOLA  Rieti, 27/03/1966 
3 Fabiana BATTISTI  Rieti, 20/08/1995 
4 Nicola CARAMIGNOLI  Roma, 21/09/1973 
5 Riccardo CATELLI  Roma, 18/06/1966 
6 Alessandra CECILIA  Rieti, 14/02/1969 
7 Gabriele CEDRONE  Roma, 06/06/2000 
8 Palmira CEDRONE detta Nadia Roma, 30/03/1958 
9 Giovanni CICCAGLIONI  Rieti, 05/08/1976 

10 Giuliano CICCARELLI  Mugnano di Napoli, 04/11/1978 
11 Silvia CORNACCHIOLA  Rieti, 05/03/1978 
12 Valentina COSIMATI  Roma, 03/08/1974 

13 Piero D’ORAZI PORCHETTI detto Piero 
D’ORAZI  

Rieti, 15/04/1946 

14 Fabrizio FORLANI  Rieti, 12/05/1970 
15 Lorenzo FRANCESCHINI  Rieti, 18/01/1974 
16 Rossella GIGLI  Roma, 12/08/1969 
17 Marco GIORDANI  Acquasanta Terme, 28/01/1958 
18 Bruno MARIGNETTI  Rieti, 06/10/1969 
19 Giuseppe MARTINI  Rieti, 08/03/1971 
20 Lorella MARTINI  Rieti, 23/01/1962 
21 Giuseppe MELCHIORRE  Rieti, 21/09/1971 
22 Fabrizio MILLESIMI  Rieti, 08/06/1953 
23 Marco ORLANDI  Rieti, 02/08/1964 
24 Patrizia PAOLUCCI  Rieti, 18/03/1951 
25 Gianfranco PARIS  Rieti, 07/03/1937 
26 Anna Paola PITOTTI  Rieti, 13/07/1957 
27 Giuseppina Maria Lodovica RANDO  Casperia, 08/10/1973 
28 Roberto SALVITTI  Velletri, 22/02/1981 
29 Antonella TIEZZI  Rieti, 10/10/1954 
30 Alessio TORELLI  Rieti, 16/05/1987 
31 Francesca ULIZIO  Rieti, 13/03/1975 
32 Rossana VECCHI  Contigliano, 04/08/1950 

 


